
Motivi e principali argomenti

A sostegno del ricorso, il ricorrente deduce quattro motivi.

1. Primo motivo, vertente sul fatto che la decisione del convenuto di non dare esecuzione ai punti 1 e 2 del dispositivo della 
sentenza del 16 dicembre 2020 nella causa T-187/20, VP / Cedefop, e conseguentemente di non rinnovare il contratto di 
lavoro del ricorrente è viziata da una violazione dell’obbligo di motivazione.

2. Secondo motivo, vertente sul fatto che il convenuto è venuto meno al suo dovere di prudenza.

3. Terzo motivo, vertente sul fatto che il convenuto ha violato i principi di parità di trattamento e di tutela del legittimo 
affidamento.

4. Quarto motivo, vertente sul fatto che il convenuto ha abusato del proprio potere.
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Parti

Ricorrente: Tinnus Enterprises LLC (Plano, Texas, Stati Uniti) (rappresentante: T. Wuttke, avvocato)

Convenuto: Ufficio dell’Unione europea per la proprietà intellettuale (EUIPO)

Controinteressata dinanzi alla commissione di ricorso: Mystic Products Import & Export, SL (Badalona, Spagna)

Dati relativi al procedimento dinanzi all’EUIPO

Titolare del disegno o modello controverso: Ricorrente dinanzi al Tribunale

Disegno o modello controverso: Disegno o modello comunitario n. 1 431 829-0009

Decisione impugnata: Decisione della terza commissione di ricorso dell’EUIPO del 16 giugno 2021 nel procedimento 
R 1004/2018-3

Conclusioni

La ricorrente chiede che il Tribunale voglia:

— annullare la decisione impugnata;

— riformare la decisione impugnata in modo da:

— accogliere il ricorso della ricorrente,

— respingere integralmente la domanda ICD 10 297, presentata dalla richiedente la dichiarazione di nullità, volta a fare 
dichiarare la nullità del disegno o modello contestato,

— condannare la richiedente la dichiarazione di nullità alle spese sostenute dalla ricorrente dinanzi alla commissione di 
ricorso e alla divisione di annullamento;

— condannare la richiedente la dichiarazione di nullità alle spese sostenute dalla ricorrente.

Motivi invocati

— Violazione dei principi enunciati nella sentenza del 24 marzo 2021, Lego/EUIPO — Delta Sport Handelskontor (Blocco 
da costruzione di una costruzione giocattolo) (T-515/19, non pubblicata, EU:T:2021:155);

— violazione dei principi enunciati nella sentenza dell’8 marzo 2018, DOCERAM (C-395/16, EU:C:2018:172);

— violazione dell’articolo 8, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 6/2002 del Consiglio;
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— erronea interpretazione della domanda di brevetto EP 3 005 948 A2 e della domanda di disegno o modello multipla 
n. 1 431 829-0001-0010 della ricorrente.

Ricorso proposto il 2 settembre 2021 — PBL e WA / Commissione

(Causa T-538/21)

(2021/C 431/57)

Lingua processuale: il francese

Parti

Ricorrenti: Penya Barça Lyon: Plus que des supporters (PBL) (Bron, Francia) e WA (rappresentante: J. Branco, avvocato)

Convenuta: Commissione europea

Conclusioni

I ricorrenti chiedono che il Tribunale voglia:

— annullare la decisione della direzione generale Concorrenza della Commissione europea del 1o settembre 2021 — 
COMP.C.4/AH/mdr 2021(092342);

— ordinare alla Commissione europea:

— di avvalersi delle sue prerogative di cui all’articlo 116, paragrafo 1, TFUE, ordinando alla Fédération française de 
Football (Federazione francese del gioco del calcio) di cessare con effetto immediato qualsivoglia distorsione 
normativa della concorrenza e di conformarsi al regolamento sulla concessione di licenze alle società sportive e sul 
fair play finanziario della UEFA;

— di avviare una procedura di infrazione, ai sensi degli articoli 107 e 108 TFUE e dell’articolo 12 del regolamento di 
procedura 2015/1589 del Consiglio, del 13 luglio 2015, nei confronti della Francia per aiuti di Stato illegali al Paris 
Saint-Germain e, conseguentemente, di adire la Corte di giustizia dell’Unione europea;

— ordinare, inoltre, alla Commissione di adottare misure provvisorie nei confronti della Francia, a norma dell’articolo 13 
del regolamento di procedura 2015/1589 del Consiglio, del 13 luglio 2015, dirette a far cessare il pregiudizio patito dai 
ricorrenti, ingiungendole di disporre la sospensione delle seguenti decisioni normative, le quali creano una distorsione 
sleale della concorrenza attraverso un aiuto di Stato che determina un vantaggio selettivo, incidendo sulla concorrenza e 
sugli scambi all’interno dell’Unione europea nell’ambito del mercato unico dell’Unione europea:

— le deliberazioni del 12 e del 14 dicembre 2019 delle Assemblee generali e federali della Ligue de Football 
Professionnel (Lega calcio professionistico, LFP), nonché la deliberazione del 10 dicembre 2020 dell’Assemblea 
generale della LFP, adottate su delega della Fédération française de Football nell’esercizio dei pubblici poteri;

— la decisione del 25 giugno 2021, con cui la commissione di controllo delle società sportive professionistiche della 
Direzione nazionale per il controllo di gestione della LFP non ha adottato alcun provvedimento amministrativo nei 
confronti del Paris Saint-Germain;

— la decisione della LFP, non pubblicata, con cui quest’ultima ha approvato il contratto stipulato tra Lionel Messi e il 
Paris Saint-Germain.

Motivi e principali argomenti

A sostegno del ricorso contro la decisione COMP.C.4/AH/mdr 2021(092342) della Commissione europea, del 1o settembre 
2021, che non ha riconosciuto ai ricorrenti la qualità di parti interessate ai sensi dell’articolo 24, paragrafo 2, del 
regolamento 2015/1589 (1), i ricorrenti deducono cinque motivi.

1. Primo motivo di ricorso, vertente sull’interesse ad agire dei ricorrenti nell’ambito del presente procedimento. I ricorrenti 
contestano alla Commissione di non aver tenuto in considerazione la circostanza che il primo ricorrente è un membro 
(«socio») del Futbol Club Barcelona (in prosieguo: «FC Barcellona») e che, in tale veste, è legittimato a presentare denuncia 
per segnalare un presunto aiuto illegale.
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